
PAGINA 13 L'UNITÀ MARTEDÌ9 LUGLIO 1991 

Borsa 
+ 0,45% 
Miblll4 
(+11,4% dal 
2-1-1991) 

lira 
Stazionaria 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In lento 
progresso 
(in Italia 
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ECONOMIA&LAVORO 
Sempre più impantanato il confronto su costo 
del lavoro e contrattazione con imprenditori 
e sindacati. Rinviato a data da destinarsi 
il vertice previsto per oggi a palazzo Chigi 

A Montecitorio il decreto dei telefonini 
che deve essere approvato entro venerdì 
Non si esclude la prova di forza. Uno studio 
della Camera denuncia: «Entrate sovrastimate» 

Deficit e inflazione, governo in panne 
Fiducia sulla manovra. Intanto si arena la maxi-trattativa 
Il governo porrà la fiducia per far passare il decreto 
fiscale sui telefonini, che scade venerdì ed è minac
ciato da imboscate parlamentari. E mentre uno stu
dio della Camera parla di entrate sovrastimate, nuo
vo rinvio (a data da destinarsi) per l'incontro a pa
lazzo Chigi che doveva sbloccare la trattativa sul co
sto del lavoro con sindacati e imprese. E ora, è sem
pre più probabile il rinvio a settembre. 

HOMUTOOIOVANNINI RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Mentre 11 governo 
appare sempre più orientato a 
ricorrere al voto di fiducia per 
condune in porto la sua ma
novra del telefonini, è sempre 
più in alto mare la trattativa tra 
governo, sindacati e imprendi
tori sulla riforma del salario e 
della contrattazione. Ieri po
meriggio il nuovo incontro 
•plenario, a Palazzo Chigi tra i 
ministri e tutti 1 rappresentanti 
delle parti sociali è stato di 

' nuovo rinviato dal vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli. Questo incontro «de
cisivo» si sarebbe dovuto tene
re il 3 luglio scorso, e venne ri
mandato al 9. Stavolta, il rinvio 
è a data da destinarsi. 

Partita con grandi squilli di 
tromba, la trattativa di «giugno» 

perde cosi sempre più veloci
ta, e a meno di drastiche acce
lerate sta per diventare con 
ogni probabilità la trattativa di 
settembre. A settembre, però, 
inizia anche il solito massa
crante lavoro di preparazione 
della legge finanziaria 1992, ed 
è probabile un vero e proprio 
•ingorgo di politica economi
ca». Quali le ragioni del nuovo 
rinvio sJne die? Da un lato, il ri
tardo con cui precedono i 
quattro tavoli •ministeriali» 
(Lavoro, Finanze, Industria e 
Pubblico Impiego); poi. per 
giovedì 11 c'è una una riunio
ne dei Consiglio di gabinetto 
sulla riforma delle pensioni, e 
senza dubbio si parlerà anche 
delle divergenze Interne allo 
stesso governo sul da farsi. Se 

l'incontro di oggi è saltato è 
proprio perche era perfetta
mente inutile: per smuovere il 
surplace dei tavoli ministeriali, 
sarebbero dovute uscire nuove 
proposte, e questo non è suc
cesso. 

Allo stato delle cose, infatti, 
il confronto sul fisco con For
mica e quello sulle tariffe e 
prezzi amministrati con Bodra-
to, in pratica non è mai comin
ciato; a parte il pubblico im
piego (dove almeno è in di
scussione una proposta forma
le del ministro Gaspari) è il 
confronto al ministero del La
voro quello che ha fatto più 
passi in avanti, ma i sindacati 
sono molto riluttanti a prende
re impegni in queste condizio
ni. Già da ieri sera sono comin
ciati sondaggi informali tra go
verno e parti sociali per tentare 
di sbloccare lo stallo 

Ma intanto, le reazioni dei 
sindacati al nuovo rinvio sono 
infuocate. «Non possiamo con
siderarlo un fatto "tecnico'' -
dice Raffele Morese, numero 
due della Cisl - ci sono difficol
tà inteme al governo che, sulla 
base degli incontri finora svol
ti, fanno pensare che non c'è 
una volontà univoca di realiz
zare un'efficace politica di tutti 
1 redditi. C'è ancora chi dentro 

e fuori il governo pensa che la 
politica dei redditi riguardi so
lo pensioni e salari». Per Fausto 
Vigevani, segretario confede
rale della Cgll, «il governo è 
nelle stesse condizioni degli 
imprenditori: non sa cosa vuo
le e quello che vuole non sa 
come ottenerlo. Forse i proble
mi drammatici per la competi
tività della nostra economia 
non sono cosi sentiti; ci dicano 
se la "pratica" è archiviata, o 
se si vogliono veramente assu
mere Impegni di riforma». Se
condo Adriano Musi, segreta
rio confederale della UH «evi
dentemente il governo pensa 
solo a una manovra di basso 
profilo sul costo del lavoro, ed 
è assolutamente incapace di' 
parlare di politica del redditi», 'v 

In mattinata Gianni Agnelli 
aveva detto di «sperare di chiu
dere entro l'estate», o almeno 
prima della Finanziaria; per la 
Confindustria, dopo la notizia 
del rinvio parla invece il diret
tore generale Innocenzo Ci
polletta. «Il rinvio nasce dall'at
teggiamento contraddittorio 
del governo - sostiene Cipol
letta - che deve diro con chia
rezza quale politica fiscale e 
contributiva intende realizza
re». Sotto tiro c'è la «crescente 
pressione tributaria», la nuova 

legge !.ulla cassa integrazione, 
la r vai illazione dei ben! d'im
presa. 

Nel 'rattempo la commissio
ne Bilancio della Camera ha 
avviato l'esame del decreto fi
scale varalo in maggio per cor
reggere i conti del 1991. Am
piamente rimaneggiato dal Se
nato, :! decreto rischia seria
mente «li decadere. La sua sca
denza 6 infatti fissata per ve
nerdì prossimo. Proprio per 
eviUre questo rischio il gover
no appare sempre più deciso a 
pore la fiducia, soprattutto per 

mettere il provvedimento al ri
paro dalle imboscate della 
maggioranza. È del resto anco
ra fresco il ricordo della furiosa 
battaglia ingaggiata (evinta) a 
palazzo Mad»ma dallo stesso 
gruppo de per imporre al mini
stro del Tesoro Guido Carli un 
«tetto* più ampio per i mutui 
da concedere agli enti locali. 
Senza contare le polemiche 
che hanno accompagnato le 
numerose nuove imposte ap
plicate su telefonini, barche, 
camper, moto ecc. Polemiche 
confermate nella sostanza da 

uno studio dell'ufficio Bilancio 
della Camera, che considera 
«sovrastimate» alcune entrate 
previste dal decreto. 

La maggioranza da parte 
sua ha promesso compattezza 
al governo, assicurando che 
non verranno presentati emen
damenti. Dure critiche invece 
dal ministro ombra delle Fi
nanze Vincenzo Visco, che ha 
annunciato la preescntazione 
di numerosi emendamenti 
che, nel fatti, compongono 
una vera e propria «controma
novra». 

La Cee boccia ancora l'Italia 
E da ottobre conti sotto controllo GuiCo Carli Franco Marini 

La ricca Europa non sta benissimo: anche la poten
te locomotiva tedesca slitta sull'inflazione e gli effet
ti ricadono a pioggia. Crescita e occupazione sono 
inadeguate. E le economie dei 12 sono ancora trop
po divergenti in vista soprattutto dell'Unione econo
mica e monetaria. Naturalmente tra i peggiori c'è l'I
talia, poi la Grecia. Il meccanismo di sorveglianza 
reciproca e multilaterale scatterà da ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• BRUXELLES. HennlngChri-
stofersen il vicepresidente del
la commissione Cee responsa-

> bile per l'economia non è te
nero con nessuno e la fotogra
fia dell'Europa che presenta ai 
dodici ministri finanziari della 
Comunità è a tinte fosche. Le 
pagelle sono mediocri quasi 
per tutti escluso II Lussembur
go. La Commissione questa 

volta ammonisce anche la 
grande Germania cui ricorda i 
pericoli di fiammate inflazioni
stiche e possibili esagerazioni 
nella spesa pubblica. Dice Ch-
ritofhersen: «mancano due an
ni e mezzo alla scadenza del 
1° gennaio 1994 fissata per il 
passaggio alla seconda tappa 
dell'Unione economica e mo-

, netaria e tuttavia diversi stati 

devono ancora apportare so
stanziali cambiamenti nelle lo
ro politiche e migliorare sensi-
bllimente le loro prestazioni 
economiche per essere in mi
sura di accedere alle fasi finali. 
L'unica strada è quella dunque 
di imprimere un nuovo slancio 
al «processo di convergenza e 
rafforzare la procedura di sor
veglianza multilaterale all'in
terno della quale ogni stato 
membro deve prendere precisi 
impegni». 

Cosi il cancelleiere dello 
Scacchiere Norman Lamont 
dichiara che Londra vuole arri
vare entro II '91 ad un tasso in
flazionistico del 4% (dall'attua
le 6,5%) e addirittura al 3% en
tro il '93, mentre il francese 
Pierre Beregovoy, che ha grossi 
problemi sul fronte delia di
soccupazione, chiede addirit
tura che gli impegni assunti dai 

governi sulla strada della con
vergenza diventino vere e pro
prie dichiarazioni d'intenti 
pubbliche. 

Anche il sottosegretario te
desco Horst Koeler non na
sconde le difficoltà, le tensioni 
inflazionistiche che arrivano 
dalla ex Ddr e i gravosi impe
gni di spesa che il governo di 
Bonn deve rispetttare nei con
fronti dell'est, Urss compresa 
(si parla di 50 miliardi di dolla
ri). 

L'allarme della Commissio
ne tende soprattutto a mettere 
in evidenza due elementi: il 
rallentamento della crescita, 
resosi evidente nel secondo 
semestre del '90 e nei primi 
cinque mesi del '91 (una mo
desta ripresa è prevista per il 
92, +2,3*) e l'aumento di un 
punto nel tasso di disoccupa
zione che dovrebbe arrivare 

enlio la fine di quest'anno al-
l'altimiante livello del 9,2% 
(un au mento che non si verifi
cava d.ill'86) ma Christofersen 
non sottovaluta l'inflazione e 
ricorde a tutti che siamo vicini 
ad una media europea del 5%. 
Insopportabile per - qualsiasi 
Unione economica europea. E 
che anche per 1 paesi che sin 
dall'inizio avevano aderito alla 
banda diretta dello Sme le me
die <or.o alte: «11 deterioramen
to - ha sottolineato - è in gran 
parte dovuto all'aumento dei 
prezzi in Germania e i rischi 
non sono ancora del tutto eli
minati. Inoltre con gli altri pae
si le differenze sono enormi e 
si pissii dal 7% dell'Italia al 10 
del Portogallo, al 13 della Gre
cia. 

E il debito pubblico? Non è 
stato dimenticato neppure 
quello: h particolare per Italia, 

Grecia e Belgio, ma mentre 
quest'ultimo na bloccato la 
spirale perversa i primi due 
non sembrano essere in grado 
di invertire la tendenza. Si è 
anche parlato del basso livello 
di risparmio esistente in alcuni 
paesi (Grecia, Inghilterra Da
nimarca e Italia) che rallenta 
qualsiasi politica di investi
menti e di ripresa. 

Che fare allora? Lavorare 
colleggialmente e assumere 
impegni reciproci. E d'accordo 
il Comitato monetario della 
Comunità, e sono d'accordo 
gli Stati membri. 

Da ottobre si inizia. Ognuno 
dei 12 entro quella data dovrà 
aver mand alo un piano di risa
namento che verrà attenta
mente vagliato dalla Commis
sione Cee che esprimerà il pro
prio punto di vista su eventuali 
correzione ed adeguamenti da 
apportare, quindi tutti control-

«Il più ricco del mondo, io?» 
• i Nella sua prima (e spe
riamo ultima) sortita in campo 
narrativo, John Kenneth Gal-
braith racconta la storia di un 
giovane professore di Harvard 
che in breve tempo accumula 
una grandiosa fortuna appli
cando originali modelli previ
sionali ai corsi azionari di Wall 
SlreeL II romanzo del celebre 
economista e premio Nobel 
americano non entrerà nella 
storia della letteratura, ma uno 
spunto degno di nota ce l'ha: 
quello di immaginare la vicen
da di un professore di econo
mia che mettendo in pratica le 
sue teorie riesce a diventare 
non benestante, ma straricco. 

Gli esempi al proposito non 
sono molti, a conferma della 
distanza che separa il dire dal 
lare. Ma poiché come tutti sap
piamo la realtà ogni tanto su
pera la fantasia, ecco la rivista 
economica Usa Forbes propor
re come personaggio dell'an
no il giapponese Taikichiro 
Mori. Ex professore di econo
mia, appunto, arrivato que
st'anno in cima alla graduato
ria degli uomini più ricchi del 
mondo. Taikichiro Mori vale 
secondo il periodico america
no qualcosa come 15 miliardi 

Secondo la rivista americana Forbes l'uomo più ric
co del mondo è lui, con un patrimonio di oltre 20mi-
la miliardi di lire. Ma Taikichiro Mori si dichiara «per
plesso»; «Non avevo mai calcolato il valore delle mie 
proprietà», dice. Ex professore di economia, l'ottan-
tasettenne uomo di affari giapponese ha fatto fortu
na nel campo degli immobili: ne possiede 82 al cen
tro di Tokio, e li affitta a caro prezzo. 

di dollari, più o meno 20mila 
miliardi di lire, somma che da 
sola ripianerebbe ampiamente 
il buco fiscale dello Stato italia
no per il 1991. Al contrario del 
personaggio scaturito dalla 
fantasia di Galbraith, però, Tai
kichiro Mori non ha avuto bi
sogno di mettere in pratica ar
dite teorie econometriche: egli 
è cid che gli americani usano 
chiamare un reat estate magna
te, un palazzinaro. Di lusso, 
beninteso. Nonostante le 
agenzie di tutto il mondo ab
biano diffuso le foto di un omi
no dall'aria apparentemente 
dimessa, t'ottantasettenne ex 
professore è infatti proprietario 
di ben 82 immobili che affitta 
«uso ufficio» nel centro di To

kio 
Li e apitale nipponica non è 

certo u na città a buon merca
to. Le pigioni extra-abitative si 
aggirano intomo alle 220mila 
lire.. a1 metro quadro, che per 
un locale di appena ottanta 
metri quadri significano 17 mi
lioni al mese. Nella Maranou-
chi, la strada che a Tokio è un 
po' .1 «top dei top», il prezzo sa
ie a 320mila lire al metro qua
dro, fino a raddoppiare nel ca
so in o n si tratti di un negozio 
di lussi). Ed è proprio grazie a 
questi ilfitli da capogiro che a 
quante p.irc Taikichiro Mon è 
diventa to l'uomo più ricco del 
mondo, scavalcando un altro 
figlio &A Sol Levante - Yoshia-
ki TsuUiml - che dall'87 al '90 

aveva occupato ininterrotta
mente il pnmo posto nella lista 
di Forbes. 

Ma il caso di Tsutsumi pre
senta un piccolo «giallo» che 
neanche i «detective» della rivi
sta economica hanno saputo 
risolvere: il suo patrimonio di 
14 miliardi di dollari - accu
mulalo costruendo strade, fer
rovie e campi da golf - è stato 
calcolato sulla base del 40% 
delle azioni in suo possesso di 
una holding, la Kokudu Keika-
ku. A chi appartiene il restante 
60%? Mistero, non lo sa nessu
no. A meno che il fortunato 
possessore non sia lo stesso 
Tsutsumi, nel qual caso la sua 
ricchezza diventerebbe ine
guagliabile: 30 miliardi di dol
lari. Fate voi il calcolo, parten
do dal presupposto che la mo
neta americana ieri è stata 
quotata un poco sotto le 1350 
lire. 

Sarà forse per questo che ie
ri Taikichiro Mon ha strabuz
zato gli occhi di fronte alla 
classifica stilata da Forbes: 
«Non avevo mai fatto il conto 
del valore delle mie proprietà 
- ha dichiarato - ma sono ri
masto perplesso". Averne, di 
questi dubbi. OR.L 

leranno tutti e a dicembre si ri
farà il punto. Il ministro Carli, 
la cui segreta speranza è quel
la di essere obbligato dall'Eu
ropa a scelte ben più consi
stenti ed incisive di quelle pre
sentate nel mese di giugno a 
Bruxelles, intervenendo nel di
battito ha tentato ancora una 
volta di difendere il piano del 
governo Andreotti spingendosi 
sino al punto di affermare che 
nel 94 l'inflazione in Italia 
scenderà al 3.5%. Ha poi an
nunciato che le entrate fiscali 
dovranno aumentare del 3% 
sul prodotto intemo, mentre la 
manovra sulla spesa dovrebbe 
ridurre l'incidenza della spesa 
stessa rispetto al pil del 2,7%. A 
Bruxellles naturalmente sono 
molto pochi quelli che pensa
no che slmili affermazioni pos
sano essere suffragate a Roma 
da scelte adeguate. 

Mendella 
La Cassazione 
conferma 
le accuse 
B ROMA. Associazione per 
delinquere, truffa, falso in bi
lancio: tutte le accuse il 13 
marzo scorso dal Tribunale 
di Lucca mosse al telefinan-
ziere Giorgio Mendella (tran
ne la mancata autorizzazio
ne dell'Ibi alla raccolta di ri
sparmio) sono legittime, e se 
Mendella tornasse in Italia 
verrebbe immediatamente 
incarcerato. Lo ha stabilito la 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale; il suo ca
po contabile, il ragionier Al
do Rossi, resta agli arresti do
miciliari almeno fino al 30 
del mese. Restano cosi inte
gralmente confermate le pe
santi accuse contro Giorgio 
Mendella, che nelle scorse 
settimane si è (infruttuosa
mente) battuto per cercare 
di salvare il salvabile del suo 
pericolante mini-impero fi
nanziario. 

S» 2 I I N I A 

Ecco la nuova 
banconota 
da 2000 lire 
dedicata 
a Marconi 

A D'ITALIA S A i s i 'j u i A 

La nuova barconota da 
duemila lire è da ieri in cir
colazione. Sul fronte riporta 
l'effige di un Guglielmo Mar
coni in giovane età mentre 
sul retro sono raffigurati il 
Panfilo Elettra f il laboratono' 
radio-telegrafico sperimen

tale dello scienziato bolognese). e il ricevitore magnetico 
per la telegrafia nello spazio inventati dallo stesso Marconi. 
La nuova banconota è stata presentata ufficialmente ieri a 
Pontecchio Marconi, sede della fondazione Marconi, pre
sente la vedova del celebre inventore. L'occasione ha rap
presentato l'avvio delle celebrazioni per il centenario del
l'invenzione della radio che cadrà nel 1995. 

Tassi di cambio 
stabili 
per l'Italia, 
dice la Bri 

Nessuna tensione al mo
mento «u! fionte dei tassi in 
Italia, tanto che è lecito 
aspettarsi una stabilità che 
dovrebbe andare avanu per 
tutta l'estate. L'indicazione è 
trapelata a margine dei lavo-

**•••***"••"•*•*••"•**•*"*•*"••" ri del G-10 a Basilea, dove 
fonti inteme alla Bri hanno riferito che al momento in Italia 
non vi sono pressioni a ribasso sui tassi, e che quindi non vi 
è motivo di ritenere che possa scendere il tasso mimmo del 
10 percento osservato .ittualmente dalla Banca d'Italia sulle 
operazioni -di pronti contro termine. Per quanto riguarda 
l'effetto Moody's, la Br ha spiegato che l'atteso declassa
mento era stato già ampiamente scontato nelle scorse setti
mane dai mercati. 

PaiiOI, l'arreni II finanziere italiano Gian
carlo Panetti e i suoi colla
boratori sono stati estromes
si ien, per ordinanza del Tri-

Mnm Patito bunale del commercio di 
•nym-rtJUW P a r i g i dalia direzione e dal-

la gestione delle società 
mmmm^m~~mmmmmmm~mm francesi del gruppo Mgm-
Pathè Communications. Lo ha reso noto un comunicato del
la società che si occupa di produzione cinematografica e 
audiovisiva, precisando che la decisione fa seguito a una ri
chiesta della stessa Mgtn-Pathè Communications. Direzione 
e gestione delle società francesi sono state affidate a un am
ministratore giudiziario, Hubert Lafont, in attesa «della desi
gnazione dei nuovi amministratori - spiega il comunicato -
da parte del gruppo». 

J , Panetti 
estromesso 
da società 

i-Pathè 

Sesto S. Giovanni 
l ' i l 
scioperano 
i metalmeccanici 

Circa 300 delegati delle fab
briche metalmeccaniche 
dell'area di Sesto S. Giovan
ni hanno deciso ieri, durante 
un attivo generale unitario 
Fim-Rom-Uilm, di indire per 
giovedì 11 luglio uno sciope-

mm^^m^mmmmmmmm•"""" ' ro generate delle fabbriche 
metalmeccaniche della zona, dalle 9 ai turni di mensa. Alla 
manifestazione hanno aderito Colmine, partiti e fonie socia
li, «solidali con i lavoratori • si legge in una nota - in un mo
mento cosi difficile per la difesa del posto di lavoro e del fu
turo produttivo e industriale di tutta l'area sestese-. 

Uva, cassa 
integrazione 
per quattromila 
ad agosto 

Dai primi di agosto e per 17-
20 giorni cassa integrazione 
per quattromila dipendenti 
dello stabilimento siderurgi
co dell'Uva che lavorano a 
due altoforni, un'acciaieria, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due colate continue, un tre-
• " " " " " " " ^ • * • • • no nastri ed un treno lamie
re. Lo ha reso noto alla Firn - motivando il provvedimento 
con la critica situazione del mercato intemo, il calo di quello 
estero e 11 mancato avvio della ripresa in Irak e Kuwait - il di
rettore dello stabilimeto Francesco Chindemi. Uva e sinda
cati proseguiranno giovedì l'esame della situazione per veri
ficare se sarà possibile convertire la cassa integrazione in fe
rie. 1 rappresentanti dei lavoratori hanno contestato il prov
vedimento. 

1992, anno 
europeo 
della sicurezza 
sul lavoro 

U 1992 sarà l'anno europeo 
della sicurezza, dell'igiene e 
della salute sul luogo del la
voro, e dal primo marzo la 
Cee intraprenderà una serie 
di iniziative tese a jcnsibiliz-
zare ! lavoratori e i giovani 

•"""••••••"•""•••••••"•*"" che si affacciano al mondo 
del lavoro sui rischi dell'attività professionale e ad accresce
re la loro consapevolezza sulle misure di prevenzione. La si
curezza sul luogo del lavoro interessa circa 150 milioni di la
voratori, comprese le loro famiglie. E ogni anno a livello eu
ropeo si registrano oltre 4,5 milioni di infortuni sul lavoro di 
cui 8.000 mortali. 

FRANCO BRIZZO 

CONVEGNO NAZIONALE 
Modena - Sala Convegni HoleI Raffaello 

Giovedì 11 luglio 1991 -Ore 16.30 

L'economia italiana di fronte 
all'Europa e alla competizione globale: 

D «caso» dell'impresa minore 
Introduce: 

Fabio MUSSI, Direzione Pds 

Relazioni: 
Andrea MARGHERI, responsabile politiche 
per l'Impresa 
Pier Luigi EIERSANI, vice presidente Giunta 
Regionale Emilia Romagna 

Intervengono: 
Guido BODRATO, ministro per l'Industria 
Silvano ANDR1ANI, ministro governo ombra 
del Pds per 1<: Atti vita produttive 
A d a l b e r t o M I N U C C I , ministro governo 
ombra del Pds per le politiche del Lavoro 
Mauro Zani, segretario regionale Pds Emilia 
Romagna 

Conclusioni: 
Massimo D'ALEMA, Direzione nazionale 
Pds 

£». 


